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Lascia Orazio D’Andrea, assessore al Bilancio, «la rotta del sindaco pericolosa per se e per gli altri»
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stanze ma ritengo che quel‐
lo che è mancato e conti‐
nua a mancare sia un ap‐
proccio più inclusivo , altri‐
menti è del tutto inutile
sbandierare una partecipa‐
zione che si riduce sempre e
solo alla semplice adesio‐
ne. Ammetto unicamente
una grande amarezza di
fondo perché sono stato
sempre accusato in contu‐
macia e mai nessuno di
quelli che hanno ascoltato
ha avuto il coraggio di veni‐
re a chiedere la mia versio‐
ne dei fatti. Peccato. Come
puoi capire la mancanza di
fiducia nelle tue capacità di
assolvere al ruolo in manie‐
ra corretta non è una qual‐
siasi scusa per abbandona‐
re la nave, è proprio motivo
fondante di chi non condivi‐
de più la rotta e la giudica
pericolosa per se e per gli
altri. Da oggi lascio la mia
carica amministrativa e
torno ad essere come tutti
gli altri un cittadino di Pe‐
schiera Borromeo».
Da un punto di vista politi-
co queste dichiarazioni di
Orazio D'Andrea, sono un
macigno enorme perché
fanno accuse ben precise al
sindaco Molinari: eccessivi
personalismi ed estromis-
sione dai processi decisio-
nali. Questa comunicazio-
ne conferma quello che or-
mai già trapelava da tempo
dal palazzo Municipale, la

mancanza di inclusione da
sempre riservata all’oppo-
sizione, è stata rivolta an-
che alla sua Giunta e alla
sua maggioranza. Questa
vicenda porta alla luce un
altro fatto che potrebbe
mettere la parola fine su
una amministrazione che
troppe volte ha vissuto su
ambiguità e grandi furbate
diffuse dalla maggioranza
come acume politico per
poi rivelarsi miserabili pan-
tomine. Il Comunicato uffi-
ciale del sindaco Caterina
Molinari del giorno 10 giu-
gno riportava: «Il Sindaco
ha recepito in data 8 giu‐
gno la volontà dell'Assesso‐
re Orazio D'Andrea di ras‐
segnare le proprie dimissio‐
ni attraverso una mail in‐
formale in cui non veniva
data evidenza delle motiva‐
zioni della scelta».
Delle due l’una, o D’Andrea
ha rivelato una mail con un
contenuto differente da
quella spedita al Sindaco,
oppure  la nota stampa del
Comune di Peschiera Bor-
romeo è completamente
campata per aria, e non ri-
porta la realtà dei fatti, per-
ché nel documento rivelato
da Orazio D’Andrea le moti-
vazioni ci sono tutte e sono
anche importanti e circo-
stanziate. Se fosse la secon-
da, questa amministrazio-
ne deve delle spiegazioni.

Peschiera, l’ex assessore Orazio D’Andrea spiega il suo
addio: «La rotta del sindaco pericolosa per se e per gli altri»

Giulio Carnevale

La diffusione dell’email di D’Andrea del giorno 8 giugno rivela un’evidente contraddizione con le dichiarazioni 
ufficiali contenute nel comunicato diffuso dal portavoce del sindaco Molinari, qualcuno ha mentito?

Orazio De Andrea Assessore  dimissionario al Bilancio, 
entrate e tributi, commercio 

e attività produttive, farmacie comunali

L’Assessore al bilancio
Orazio D’Andrea ren-
de nota l’email invia-

ta al Sindaco il giorno 8 giu-
gno, con le motivazioni del-
le sue dimissioni dalla
Giunta Molinari: «Le mie
dimissioni arrivano al ter‐
mine di un percorso per me
doloroso sia dal punto di vi‐
sta umano sia da quello po‐
litico. Il progressivo deterio‐
rarsi dei nostri rapporti po‐
litici e personali, le continue
insinuazioni senza contenu‐
to ma evidente discredito,
che non accennano a dimi‐
nuire, hanno segnato la
mia possibilità di assumer‐
mi un ruolo di persona re‐
sponsabile. Credo di aver
assolto i compiti che mi hai
assegnato e spero di non
essere venuto meno alle
aspettative che erano state
riposte nella mia persona. E
sai bene quanto mi sia spe‐
so in termini personali sulla
necessità della tua candi‐
datura a sindaco. Ancora
oggi ritengo sia stata una
scelta valida e opportuna.
Oggi purtroppo è  venuta
meno da parte mia la fidu‐
cia nelle tue capacità di in‐
terpretare in maniera chia‐
ra, condivisa e non total‐
mente autoreferenziale un
ruolo di grande difficoltà.
Ritengo di avere sempre
eseguito e messo in atto le
direttive datemi nel mio
ruolo istituzionale. Non cre‐
do di avere nulla da rimpro‐
verarmi a parte gli errori
che posso aver commesso
per inesperienza, ma penso
di avere avuto un profilo ri‐
spettoso di tutti e di aver
agito con accortezza e cau‐
tela a tutela della giunta in‐
tera e tua personale. Ma
quando viene a mancare la
fiducia si deve avere il co‐
raggio di fare un passo in‐
dietro, anche per consenti‐
re a chi amministra scelte
diverse e più aderenti alla
propria azione di governo.
Ho condiviso e continuerò a
condividere molte delle
scelte fatte, sia quelle che
hanno avuto esiti positivi
sia quelle che purtroppo
non hanno prodotto il risul‐
tato sperato e desiderato.
Non sto prendendo le di‐

A furia di ribadire da più
parti l’autoreferenzialità
del sindaco Molinari, dal
Municipio avranno pensa-
to che per mettere a tace-
re questo “complotto“ ci
volesse un atto inclusivo
per dimostrare che nono-
stante le dichiarazioni al
vetriolo dell’ex Assessore
al bilancio Orazio D’An-
drea, la Giunta fosse tutta
unita e compatta sotto la
guida del suo comandante
Caterina Molinari. Ed ecco
che a rispondere al duro
attacco di stamattina por-
tato da D’Andrea capo po-
litico autosospeso di una
delle liste civiche di mag-
gioranza, intervengono gli
assessori della Giunta al-
l’unisono. «Le spiacevoli
dimissioni dell’assessore
Orazio D’Andrea e le poco
consone modalità con le
quali sono avvenute, in
termini di coinvolgimento
della Giunta e messa a co‐
noscenza delle motivazio‐
ni che le hanno determina‐
te, impongono un dovero‐
so chiarimento e un di‐
stanziamento da quanto,
solo a mezzo stampa, gli

assessori sono venuti a co‐
noscenza», questo l’incipit
del comunicato stampa
diffuso nel pomeriggio. La
nota continua, con le di-
chiarazioni dei quattro as-
sessori: «In qualità di As‐
sessori della Giunta di Pe‐
schiera Borromeo, scelti
nel 2016 dal nostro Sinda‐
co Caterina Molinari, con‐
fermiamo la totale fiducia
umana e professionale al‐
la prima cittadina. Non ci
sentiamo rappresentati
dalle gravi accuse mosse
dall’ex assessore Orazio
D'Andrea. Contestiamo la
modalità con cui le dimis‐
sioni e le loro motivazioni
sono state diffuse prima
alla stampa e mai a noi.
Dopo quattro anni di lavo‐
ro risulta incomprensibile
la scelta dell’Assessore
D’Andrea di interrompere
in modo netto la comuni‐
cazione con chi, fino al
giorno prima, è sempre
stato considerato un com‐
pagno di viaggio. Come
squadra, formata da per‐
sone con storie, capacità e
sensibilità differenti, ab‐
biamo sempre cercato di

gestire le legittime diversi‐
tà di opinione, per trovare
in ogni caso una sintesi,
consci del ruolo che ci sia‐
mo assunti. Andare oltre
le legittime divergenze che
in un cammino comune si
incontrano, per noi che ri‐
copriamo un incarico pub‐
blico attraverso il quale ci
mettiamo a disposizione
della comunità e dei citta‐
dini, è un dovere. Gli indi‐
vidualismi non devono far
parte del nostro metodo di
lavoro e la condivisione e il
confronto sono sempre
stati il fondamento del no‐
stro procedere insieme.
Noi siamo qui pro tempore
per realizzare i punti di un
programma scritto dalle
due liste e votato dai citta‐
dini. Andarsene senza di‐
ritto di replica con pesanti
accuse non fa onore a
Orazio D'Andrea che, at‐
traverso questa incom‐
prensibile azione di chiu‐
sura, scredita il nostro ruo‐
lo e il ruolo del Sindaco,
mettendo in dubbio la
bontà e legittimità del no‐
stro operato». 

LA REAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Dopo gli addebiti di D'Andrea, arrivano
gli assessori a difesa del sindaco 

Il vuoto lasciato da D’Andrea rappresentava
una posizione cruciale per l’amministrazione
come l’assessorato al bilancio, entrate e tri-
buti, commercio e attività produttive, farma-
cie comunali. Ecco che dunque la Giunta gui-
data dal Sindaco Caterina Molinari ha dovu-
to porre rimedio in tempi rapidi e, nella mat-
tinata di sabato 20 giugno, ha ufficializzato la
nomina del nuovo Assessore: si tratta di
Franca Costa, la quale, secondo quanto si
legge sulla pagina Facebook dell’amministra-

zione, «si occuperà delle deleghe al bilancio, entrate e tributi, commercio e attività
produttive, politiche del lavoro e pari opportunità». La riorganizzazione dell’entoura-
ge del Sindaco Molinari ha inoltre subito alcune piccole modifiche. Sempre secondo
quanto riportato sul profilo social della Giunta, «gli assessori Ornano e Parisotto con‐
cordano con il sindaco l'assunzione di nuove deleghe: Provveditorato per l'assessore
Ornano e Farmacie comunali per l'assessore Parisotto». 

Franca Costa nominata nuovo 
Assessore della Giunta Molinari





vendicazioni personali il
più delle volte anche infan‐
tili, figlie di un modo di far
politica autoreferenziale
che non aiuta certo la no‐
stra città. La sottoscrizione
unitaria di una mozione
consiliare da presentare
agli enti superiori avrebbe
avuto il suo effetto, e ma‐
gari ottenere di più di quel‐
lo che sono riuscito a otte‐
nere io da solo. E invece
questa amministrazione
non ha neanche l’umiltà di
ascoltare i consiglieri co‐
munali che avvisano degli
sviluppi iniqui all’orizzonte.
Vuoi per arroganza o su‐
perficialità. Questa facilo‐
neria amministrativa pote‐
va costare molto cara. Rin‐

grazio i vertici di ATS Città
Metropolitana per aver ac‐
colto l’istanza che ho por‐
tato per tutti i cittadini di
Peschiera Borromeo, rin‐
grazio l'Assessorato al
Welfare di Regione Lom‐
bardia per aver raccolto il
nostro disappunto. Questa
iniziativa avrebbe dovuto
essere caldeggiata e pro‐
mossa dal nostro primo
cittadino, evidentemente
troppo preso a tenere in
piedi la sua maggioranza,
invece che pensare alle ne‐
cessità dei residenti».
In una circolare del 19 giu-
gno 2020 Rossana Angela
Giove, Direttore Socio Sa-
nitario dell’ATS città me-
tropolitana di Milano, ol-

«Siamo riusciti a far
valere le nostre ra‐
gioni – spiega il Con-

sigliere comunale Luigi Di
Palma -, l’ATS manterrà il
servizio sportello scelta/re‐
voca del medico due giorni
alla settimana. Il Cup sarà
aperto dalle 8.00 alle
10.30 tutti i giorni e il ve‐
nerdì anche di pomeriggio.
Presto da parte di ATS ver‐
rà comunicato al Comune
di Peschiera Borromeo, il
nuovo calendario. Al di là
delle posizioni politiche, le
necessità dei nostri cittadi‐
ni vengono prima di tutto,
prima anche dei legittimi
schieramenti. È dal 2015
che ripeto alle varie ammi‐
nistrazioni che si sono sus‐
seguite, Zambon e poi Mo‐
linari, quanto sia impor‐
tante far valere le nostre
ragioni come città e come
comunità sui tavoli impor‐
tanti, dove vengono prese
le decisioni che ricadono su
tutti i cittadini, colpendo
particolarmente le fasce
più deboli come anziani e
disabili. Ma non si è mai
avuta l’umiltà e il coraggio
d'intraprendere un’azione
collettiva bipartisan, per ri‐
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Peschiera, Di Palma annuncia il cambio rotta
dell’ATS sullo sportello scelta/revoca del medico:
«Il 29 giugno il servizio verrà prorogato»

tre a rimodulare i servizi
come ha spiegato il consi-
gliere di Forza Italia Luigi
Di Palma, fa sapere che:
«In queste settimane stia‐
mo inoltre riorganizzando
completamente i servizi di
accettazione delle richieste
sui CUP e sulla scelta e re‐
voca di ridurre al minimo
indispensabile la necessità
per il cittadino di recarsi di
persona nelle sedi operati‐
ve dell’azienda favorendo
l’utilizzo di strumenti tele‐
matici (telefono, mail, sms,
WhatsApp) per le prenota‐
zioni degli accessi e, per le
condizioni che lo permet‐
tono, completare in bac‐
koffice la pratica relativa
alla richiesta del cittadino.
Stiamo sperimentando di‐
versi modelli operativi e
non siamo ancora piena‐
mente a regime ma rite‐
niamo che entro le prossi‐
me settimane arriveremo
a una scelta definitiva. Se
le sperimentazioni avran‐
no successo potremo con‐
vertire progressivamente
attività di front‐office a
quelle di back‐office».

Tutto come prima! A confermarlo è Rossana Angela Giove, Direttore Socio Sanitario dell’ATS
città metropolitana di Milano, il servizio sarà aperto 3 giorni alla settimana a Paullo 
e gli altri 2 giorni a Peschiera

Gli ambulatori di Peschiera Borromeo In alto a destra la Dott.ssa Rossana Angela Giove, Direttore Socio Sanitario dell’ATS
città metropolitana di Milano, in basso il Consigliere comunale di Forza Italia Luigi Di Palma

PESCHIERA BORROMEO

Il Comitato sbotta: «La pazienza ha un
limite. Questa amministrazione, come
le altre, affossa Canzo»
La questione mai risolta
della frazione di Canzo
torna prepotentemente
di attualità. Le promesse
dell’amministrazione Mo-
linari al’indomani del vo-
to e ancora prima in cam-
pagna elettorale sono
svanite come neve al so-
le. Le attività delle azien-
de di Canzo riprese dopo
il lockdown sembrano or-
mai fuori controllo. Il Co-
mitato residenti scrive
nuovamente a 7giorni
per ricordare all’ammini-
strazione comunale “gli
stessi insoluti problemi”,
e all’opinione pubblica  la
mancanza di ascolto. Il
tutto riassunto in quattro
punti:
1 ‐ il parcheggio TNT in
fondo a via 4 Novembre
(a ridosso del cimitero) e
posizionato dopo i Pilo‐
mat, continua ad essere
linea di partenza per au‐
toarticolati che sfrecciano
(letteralmente) nella via a
qualsiasi ora (principal‐
mente notturne e primis‐
sima mattina/alba). Pec‐
cato che i Pilomat do‐
vrebbero essere attivi
dalle 20.00 alle 5.00 del
mattino, tutti i giorni, 365
giorni l'anno. E invece?
Perennemente abbassati
(il telecomando lo hanno
quelli del parcheggio), a
"favore" del parcheggio
di fronte al cimitero, che
diventa bivacco per auti‐
sti etc. Segnalato N volte
tramite Municipium: non
è cambiato NULLA.
2 ‐ Azienda che fa da par‐
king in via Mazzini, ove
transitano mezzi Schen‐
ker e autobotti contenen‐
te materiale infiammabi‐
le. Anche questa, solita
rampa di lancio per pas‐
saggio mezzi pesanti in
frazione, in prossimità del
centro abitato.
3 ‐ Manto stradale ed illu‐
minazione. Stendiamo un
velo pietoso. In via 4 No‐
vembre, al passaggio di
qualsiasi mezzo pesante

le finestre vibrano come
anche cassoni tapparelle
etc. grazie al fatto che il
manto stradale è irrego‐
lare, con buche e tombini
che si muovo al minimo
passaggio (figuriamoci
un autoarticolato)
4 ‐ Nuova azienda di au‐
tonoleggio (?) in zona cor‐
so Italia. Un quantitativo
industriale di passaggi di
bisarche vuote e piene
(contiamo anche la Hertz
di via 4 Novembre) con
notevole impatto sia acu‐
stico che di traffico in fra‐
zione».
I residenti propongono
per l’ennesima volta, con
spirito costruttivo di isti-
tuire una nuova zona a
traffico limitato, e alcune
soluzioni attuabili con po-
co: «La famosa ZTL sugli
ingressi di corso Italia, via
F.lli Bandiera (ove è pre‐
sente il varco con tanto di
telecamera NON MONI‐
TORATA se non quando
viene fatto il danno al
varco stesso, con visione
delle registrazioni postu‐
me...) e in via 4 Novem‐
bre, ovvero i tre punti di
accesso alla frazione
"abitata". Nel frattempo,
molto semplicemente,
basterebbe aggiungere la
segnaletica del limite di
passaggio in via F.lli Ban‐
diera (varco) sempre in
prossimità di dei tre ac‐
cessi. Altra cosa molto
semplice, cartellonistica
che "inviti" (obblighi) i va‐
ri autisti, dipendenti, spe‐
dizionieri ‐ che debbano
recarsi alle aziende di via
F.lli Bandiera ‐ ad usufrui‐
re della rotonda di via Di
Vittorio (all'altezza del
benzinaio). Non chiedia‐
mo marciapiedi lastricati
in oro, e nemmeno la lu‐
na. La pazienza ha un li‐
mite. E questa ammini‐
strazione (a parte qual‐
che intervento "contenti‐
no") non ha fatto altro
(come le altre del resto)
che affossare Canzo».

Ambulatorio via Matteotti Peschiera Borromeo
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La variante urbanistica
del Comune di Medi-
glia è finalizzata a mo-

dificare il tracciato del per-
corso ciclopedonale, già in-
cluso nel Piano dei Servizi vi-
gente, nella tratta posta tra
le frazioni di Mombretto
(Est) e San Martino Olearo
(Ovest) e interamente ri-
compresa nel Parco Agrico-
lo Sud Milano. Il tracciato da
modificare, così come indi-

Il Parco Sud approva la variante di Mediglia 
per la ciclabile Mombretto – San Martino
Il vicesindaco Fabiano: «Il nuovo tracciato, oggetto di variante, non interferisce con l’area 
a vincolo e a rischio archeologico” e con la fascia di rispetto del fontanile Saresano»

il tracciato della nuova pista ciclabile in progetto

viduato nel Piano vigente,
aveva uno sviluppo di circa
1,2 Km ed è interamente ri-
compreso nei “territori agri-
coli di cintura metropolita-
na” del Parco, destinati alle
funzioni agricole produttive
assunte quale settore stra-
tegico primario per la carat-
terizzazione e la qualifica-
zione del Parco. Il percorso
ciclopedonale, nella sua
configurazione vigente, at-

traversa un’ "area a vincolo
e a rischio archeologico, si
pone in adiacenza al traccia-
to della roggia Palazzolo, in-
clusa nel sistema delle ac-
que irrigue del Parco, intera-
mente sottoposto a tutela
dal Piano Territoriale di Co-
ordinamento, in quanto
parte integrante della strut-
tura morfologica, del tessu-
to storico e paesistico e del-
la infrastrutturazione agra-
ria del territorio del Parco e
interferiva con la fascia di ri-
spetto della testa del fonta-
nile Saresano. 
«L’Amministrazione comu‐
nale – spiega il vicesindaco
di Mediglia Gianni Fabiano -
ha deciso di cambiare il per‐
corso per evitare di tagliare i
campi e sopratutto per valo‐
rizzare la serie di manufatti
di chiuse ed opere idrauliche
ancora presenti sulle rogge
con la creazione di aree di
sosta che ne consentono la
visione. 
Naturalmente una variazio‐
ne al Piano dei Servizi com‐
porta una nuova verifica di
assoggettabilità alla Valuta‐
zione Ambientale Strategica
(V.A.S.) e pertanto un nuovo
passaggio all’Ente Parco per
la validazione». 
Il nuovo tracciato infatti,
proposto in sede di varian-

te, ha uno sviluppo di 1,4
Km ed è anch’esso intera-
mente ricompreso nei “ter-
ritori agricoli di cintura me-
tropolitana del Parco e, nel-
la sua nuova configurazio-
ne, non interferisce con
l’“area a vincolo e a rischio
archeologico” e con la fascia
di rispetto del fontanile Sa-
resano. 
Il Consiglio del Parco Agrico-
lo Sud ha ritenuto i conte-
nuti della variante conformi
al Piano Territoriale di Coor-
dinamento del Parco Agri-
colo Sud Milano ed in parti-
colare coerenti con l’obietti-
vo istitutivo connesso alla
fruizione dell’ambiente da
parte dei cittadini, orientata
alla mobilità sostenibile. Vi-
sta la collocazione del trac-
ciato in corrispondenza del-
la viabilità rurale interpode-
rale minore, di particolare
interesse per la percezione
del paesaggio agrario del
Parco Agricolo Sud Milano,
il nuovo percorso di fruizio-
ne rispetterà le caratteristi-
che locali dei sentieri, evi-
tando l’asfaltatura e la retti-
fica dei tracciati esistenti;
laddove possibile, dovrà es-
sere previsto l’inserimento
di vegetazione arboreo-ar-
bustiva a equipaggiamento
del tracciato, sia con funzio-

ne di ombreggiamento che
di valorizzazione paesaggi-
stica delle aree agricole in-
teressate dall’intervento. Il
progetto definitivo dell’ope-
ra sarà successivamente as-
soggettato al procedimento
di Autorizzazione Paesaggi-
stica, ai sensi del d.lgs.
42/2004 e della l.r. 12/2005. 
Il Consiglio del Parco Agrico-
lo Sud ha ritenuto i conte-
nuti della variante conformi
al Piano Territoriale di Coor-
dinamento del Parco Agri-
colo Sud Milano ed in parti-

colare coerenti con l’obietti-
vo istitutivo connesso alla
fruizione dell’ambiente da
parte dei cittadini, orientata
alla mobilità sostenibile.  
Nel video a corredo di que-
sto articolo (visibile sul no-
stro sito www.7giorni.info) il
Consigliere di città metro-
politana di Milano Vera Coc-
cuci membro del Consiglio
del parco Agricolo Sud, illu-
stra il progetto del Comune
di Mediglia meritevole di
approvazione da parte del
Parco Agricolo Sud Milano

PANTIGLIATE

Il gruppo di minoranza "Pantigliate 
in Comune" chiede al Prefetto 
che «vengano fornite risposte 
alle interrogazioni protocollate»

«Mancate risposte scritte
alle interrogazioni del
gruppo di minoranza
Pantigliate in Comune del
Consiglio Comunale di
Pantigliate (MI)», è que-
sto l’oggetto della lettera
che la lista civica parteci-
pata da Lega, Forza Italia,
Fratelli d’Italia e la lista
Pantigliate al Centro ha
fatto pervenire all’atten-
zione del Prefetto di Mila-
no. La lista d' opposizione
lamenta dunque una
mancanza assoluta di ri-
spetto della prassi e delle
regole dell’agone politico
comunale; le interroga-
zioni presentate e rima-
ste lettera morta sono or-
mai molteplici e, alcune,
risalgono addirittura al
novembre dello scorso
anno (2019). Ve ne sono
poi alcune di dicembre e
altre ancora sino ad arri-
vare al corrente mese di
giugno 2020.
Nella lettera recapitata a
Prefetto si legge dunque:
«facendo riferimento alle

Sue competenze, in quan‐
to Prefetto per il rispetto
delle norme amministra‐
tive, affinché siano assi‐
curati il buon andamento
e l’imparzialità dell’am‐
ministrazione come previ‐
sto dall’articolo 97, com‐
ma 2 della Costituzione»
e in base «a quanto previ‐
sto dal Regolamento del
Consiglio Comunale di
Pantigliate (articolo 47) e
all’obbligo dell’ammini‐
strazione di dar risposta
scritta entro 10 giorni dal‐
la data di richiesta alle in‐
terrogazioni protocollate,
(i consiglieri firmatari)
chiedono che venga at‐
tuato l’articolo 47 del Re‐
golamento Consiglio Co‐
munale da parte dell’Am‐
ministrazione di Panti‐
gliate e che vengano per‐
tanto fornite le risposte
alle sopracitate interro‐
gazioni regolarmente
protocollate». Si attende
ora che, a stretto giro, la
prefettura faccia applica-
re i regolamenti vigenti.



6 Cronaca 7 GIORNI - redazione@7giorni.info
n. 12 - 24 giugno 2020

e segnalati, ecc.). In consi‐
derazione, inoltre, del fatto
che siamo ormai arrivati al
periodo estivo ed è assolu‐
tamente necessario e prio‐
ritario organizzare la ripre‐
sa delle attività didattiche
per il mese di settembre,
sono ad esporVi alcune mie
osservazioni, che nascono
dall’attenzione massima e
dalla preoccupazione che,
in qualità di Dirigente Sco‐
lastico, devo porre nei con‐
fronti di tutto il mio Perso‐
nale e di tutte le famiglie e
gli alunni dell’Istituto Mon‐
talcini».
La Prof.ssa Margherita Fa-
zio nel proseguo della let-
tera domandandosi il moti-
vo di tanta disattenzione
sul patrimonio immobiliare
comunale, esprime una
forte critica sulla comuni-
cazione dell’amministrazio-
ne: «Rimango ancora basi‐
ta nel chiedermi come mai,
sin da quando è iniziato il
Suo mandato a Peschiera
Borromeo, sicuramente ric‐
co di comunicati Facebook,
talvolta relativi anche a fat‐
ti e atti non ancora accadu‐
ti (vedi ad es. il montaggio
degli infissi a Monasterolo
che, terminato in data
odierna, è stato dato come
eccellente lavoro già a di‐
cembre scorso) non siano
stati ancora realizzati inter‐
venti strutturali, necessari
per tutta la comunità scola‐

stica dell’Istituto Montalci‐
ni su edifici che sono di Vo‐
stra proprietà».

Segue l’elenco delle proble-
matiche dei plessi scolasti-
ci:
- problemi irrisolti agli im-
pianti idrici ed elettrici, in
particolare della Scuola
dell’Infanzia di Zeloforama-
gno, la cui vetustà non è
mai stata presa in conside-
razione in tutti i Plessi;
- mancanza di aule adegua-
tamente consone per mq al
numero degli studenti della
Scuola Secondaria di Primo
grado, nonostante le mie
ripetute richieste di avere
per la Scuola Secondaria i
locali del primo piano at-
tualmente occupati dalla
Biblioteca. Per far fronte al-
la necessità di spazi e aule,
ho dovuto eliminare tutti i
locali laboratori, con una
chiara compromissione di
tutta l’attività didattica per i
nostri studenti;
- giardini incolti e trasanda-
ti degni di una scuola tra-
scurata, nonostante la col-
locazione geografica nel
verde del bellissimo Comu-
ne di Peschiera Borromeo e
mai messi a posto nono-
stante le Vostre promesse;
- tetti da rifare nella mag-
gior parte dei Plessi;
- planimetrie e documenti
richiesti da me e dall’RSPP
Dr.ssa Anna Cattaneo l’11

novembre 2016, dopo ne-
anche qualche mese dal
Suo insediamento, che ad
oggi risulterebbero neces-
sari agli atti di Istituto per
poter calcolare esattamen-
te il distanziamento dei
bambini mai pervenuti.
La Dirigente scolastica poi
chiede di uscire dallo stato
emergenziale nella gestio-
ne del Covid-19, e lancia un
monito:
«In questo momento in cui
si rende impellente l’aper‐
tura dell’Istituto in sicurez‐
za, non solo a norma del
D.Lgs. 81/2008, ma anche
per il rispetto di tutte le mi‐
sure che devono essere
adottate per l’emergenza
Covid‐19 e per il distanzia‐
mento sociale, è assoluta‐
mente necessario e priori‐
tario lavorare per risolvere
tali mancanze, così da ren‐
dere strutturale ciò che è
emergenziale e permettere
ai nostri bambini la ripresa
delle attività didattiche in
presenza, nel segno di una
ritrovata normalità di vita
scolastica. Diversamente,
se non dovessimo riuscire
insieme dallo stato emer‐
genziale, procureremmo
un danno a tutti i nostri ra‐
gazzi e alle nostre care fa‐
miglie».
Il J’accuse della Dirigente
poi cresce fino ad inchioda-
re il sindaco Caterina Moli-
nari a tutte le sue respon-

Peschiera, Dirigente scolastica contro il Sindaco: «Nessuna
attenzione alla Scuola. Chiedo un tavolo congiunto»

Giulio Carnevale

Il durissimo J'accuse della Dirigente scolastica dell’Istituto Montalcini nei confronti del sindaco e dell’Amministrazione co-
munale mette a nudo le numerose istanze senza risposta e le preoccupazioni per la ripartenza a settembre

Scuola dell'infanzia di Zeloforamagno ICS Montalcini

In una durissima lettera
indirizzata al sindaco
Caterina Molinari, al vi-

cesindaco Marco Righini,
all’assessore alla Pubblica
Istruzione Antonella Pari-
sotto, agli uffici comunali,
al Consiglio di Istituto e ai
Rappresentanti di Classe, la
Prof.ssa Margherita Fazio
Dirigente scolastica dell’
I.C.S “Rita Levi Montalcini”,
alla luce della richiesta del
Comune di svolgere il cam-
pus estivo nelle strutture
scolastiche di competenza,
dopo aver evidenziato le
problematiche in merito,
mette nero su bianco, tutte
le questioni irrisolte che si
trascinano da tempo: le ca-
renze strutturali, le manca-
te manutenzioni, la non
pianificazione degli ade-
guamenti necessari, la ca-
renza di spazi, la mancanza
di visione, l’assoluta disat-
tenzione ai tempi del Covid
19, sono gli argomenti al
centro della comunicazione
alla Giunta, della Dirigente
che guida le scuole dei
plessi scolastici di Zelofora-
magno, Monasterolo e
Mezzate. La missiva comin-
cia con l'informare che
l’area scolastica non è
pronta per i campus estivi:
«Le comunico – scrive la
Preside al sindaco -, che il
C.d.I. nella seduta dell’
11/06/2020 ha espresso
parere favorevole ai Cam‐
pus estivi, in considerazione
del periodo di emergenza
Covid‐19 che ha determina‐
to forte sofferenza e disa‐
gio per le famiglie, pur con‐
dividendo la perplessità sul‐
la tempistica, decisamente
tardiva, della comunicazio‐
ne da parte dell’Ammini‐
strazione Comunale. Ciò ha
determinato l’impossibilità
fisica e materiale per il Diri‐
gente Scolastico di poter
consegnare i Plessi liberi da
materiale scolastico e con
le dovute misure richieste
dal momento (igienizzazio‐
ne dei locali per mancanza
del Personale ATA dal 24
febbraio ad oggi, cartelloni‐
stica, dispenser di igieniz‐
zante già acquistati ma non
ancora installati nelle clas‐
si, ingressi e uscite separati

sabilità, venute meno in
questi ultimi cinque anni, a
fronte di una forte disponi-
bilità economica: «Noto
sempre con dispiacere che,
a differenza di tutte le altre
Amministrazioni Comunali
che già si sono rese opera‐
tive e attente nei confronti
della Scuola per la riapertu‐
ra, Lei Sindaco non solo non
ha avuto riguardo in questi
lunghi anni del Suo manda‐
to alla situazione dei Plessi
scolastici dell’Istituto Mon‐
talcini che versano da tem‐
po in condizioni di vetustà,
come più volte segnalato
dalla sottoscritta in relazio‐
ni dettagliate, ma non lo ha
fatto nemmeno in tutto il
periodo di emergenza per il
Covid‐19: ritengo che sia
ora che l’Amministrazione
Comunale di Peschiera Bor‐
romeo reperisca nuovi e più
ampi spazi, adeguati alla
nuova situazione, così da
renderli disponibili per l’Isti‐
tuto. Le chiedo: Siamo forse
noi, comunità scolastica
dell’Istituto Montalcini, re‐
sponsabili del fatto di lavo‐
rare in un Comune dove in
cinque anni Lei, Signor Sin‐
daco, non ha preso in consi‐
derazione l’opportunità di
costruire edifici nuovi o di
eseguire con sistematicità
lavori di manutenzione or‐
dinaria e straordinaria, co‐
me invece è avvenuto in al‐
tri Comuni limitrofi, che pe‐
raltro non dispongono delle
risorse finanziarie del Co‐
mune di Peschiera Borro‐
meo? Cinque anni è un
tempo infinito, se si ha buo‐
na volontà e voglia di risol‐
vere una situazione annosa
come quella degli abban‐
doni delle strutture scola‐
stiche. Questa Amministra‐
zione ha semplicemente
eseguito, in questi lunghi
anni, ciò che poteva essere
visto come irrinunciabile da
parte della cittadinanza,
cioè le indagini antisismi‐
che e gli impianti antincen‐
dio anche se di queste atti‐
vità non abbiamo alcuna

contezza agli Atti dell’Istitu‐
to Montalcini.
Devo invece rendere merito
e ringraziare tutti i Genitori
che, da quando ho assunto
l’incarico di Dirigente di
questo Istituto, si sono pro‐
digati nel cercare di non
considerare, volutamente,
la trascuratezza in cui versa
la Scuola, in nome della fi‐
ducia riposta nella Vision
dell’Istituto. In particolare,
insieme ai genitori del C.d.I.
confidavamo, anche e so‐
prattutto in questo anno, in
una programmazione di la‐
vori strutturali e impianti‐
stici estivi che invece, come
tutti gli anni, non saranno
eseguiti se non con inter‐
venti palliativi come l’im‐
biancatura dei muri. Nessu‐
na azione da parte Vostra
fa presagire una volontà
politica di attenzione alla
Scuola. Auspichiamo tutti
che l’Amministrazione Co‐
munale si faccia finalmente
carico, soprattutto in que‐
sta situazione in cui il fatto‐
re Tempo è fondamentale,
di questa nostra rinnovata
richiesta di attenzione. Ri‐
chiediamo, pertanto, rispo‐
ste concrete doverose nei
confronti dei  Genitori, de‐
gli Studenti e di  tutto il Per‐
sonale dell’Istituto Montal‐
cini che, insieme a me, han‐
no a cuore la sicurezza e
l’incolumità di tutti coloro
che la Scuola la vivono quo‐
tidianamente.
Prendendo atto di un’enne‐
sima mancanza di Vostra
comunicazione in merito,
solo in quest’ultimo perio‐
do attribuibile all’emergen‐
za Covid‐19, chiedo tempe‐
stivamente, un tavolo con‐
giunto, sia in qualità di Diri‐
gente Scolastico sia a nome
della totalità dei Compo‐
nenti del C.d.I., alla presen‐
za Sua e di Responsabili
tecnici competenti in mate‐
ria, dove si diano risposte
concrete e fattive sull’avvio
dell’anno scolastico alla lu‐
ce delle normative di sicu‐
rezza adesso vigenti»
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La lettera della
Prof.ssa Margherita
Fazio all'Amministra-

zione comunale ha lasciato
sgomenta la comunità pe-
schierese, le accuse al sin-
daco e alla Giunta esposte
dalla Dirigente scolastica
dell’ICS Montalcini incassa-
no l’appoggio incondiziona-
to del Consiglio d’Istituto.
7giorni ha raggiunto la Pre-
sidente del CdI Roberta
Ponzoni, che ha conferma-
to che la linea della Preside
è ampiamente condivisa da
tutti i membri dell’assem-
blea: «Il Consiglio d'Istituto
– spiega la Presidente del-
l’organo scolastico Roberta
Ponzoni - è sempre stato
concorde con quanto porta‐
to alla luce dalla Prof.ssa
Margherita Fazio. La lettera
è stata condivisa all’unani‐
mità da tutta l'assemblea
nella seduta di giovedì 11
giugno 2020. La linea che
abbiamo tenuto è sempre
stata unitaria. I membri del
Consiglio hanno in mano
tutte le relazioni della Diri‐
gente Scolastica e della Re‐
sponsabile del Servizio Pre‐
venzione e Protezione

Redazione Il Consiglio di Istituto sta 
con la Dirigente scolastica
La Presidente del Consiglio di Istituto del’ICS Montalcini Roberta
Ponzoni, conferma la grande preoccupazione di genitori e insegnanti
(RSPP). C’è sempre stata la
trasparenza massima fra
Dirigenza scolastica e Con‐
siglio d'Istituto. Da quando
si è insediata la Giunta Mo‐
linari abbiamo sempre cer‐
cato un dialogo, ci hanno ri‐
cevuto diverse volte, abbia‐
mo esposto tutti le proble‐
matiche riscontrate e se‐
gnalate dal nostro RSPP
Dr.ssa Anna Maria Catta‐
neo, ma non è servito a nul‐
la. Ci sono stati dei lavori, ci
siamo trovati al’improvviso
squadre di tecnici inviate
dal Comune, scoprendo so‐
lo al momento, quale fosse
la natura dell’intervento
per cui venivano inviati dal
comune. I pochi interventi
realizzati non sono mai stati
annunciati. Non c’è stata
una vera e propria agenda
degli interventi condivisa
con l’Istituto, e la maggior
parte degli interventi ese‐
guiti erano di facciata e non
strutturali o impiantistici.

Non c’è mai stata una rispo‐
sta ufficiale alle nostre ri‐
chieste d'intervento solo
parole di circostanza. Due
anni fa quando abbiamo
chiesto d'intervenire sulla
cronica mancanza di spazi
delle scuole medie – conti‐
nua la Presidente ‐ si è pre‐
ferito non dare seguito alle
nostre richieste. Abbiamo
dovuto chiudere tutti i labo‐
ratori didattici per la man‐
canza delle aule occupate
dalla biblioteca e dalla lu‐
doteca. Dal Comune hanno
sempre detto che avrebbe‐
ro varato una progettualità
che andasse incontro alle
nostre richieste, ma non si è
mai visto nulla. L’unica cosa
rilevante che questa ammi‐
nistrazione comunale è sta‐
ta costretta a eseguire per
le normative sugli edifici
scolastici - ribadisce Ponzo-
ni -, sono i rilievi antisismici
e antincendio, dei quali noi
non abbiamo evidenza agli

atti. Non sappiamo nulla
dei risultati. Ma vi pare pos‐
sibile? Abbiamo chiesto an‐
che risposte in merito alla
presenza di amianto o me‐
no nella struttura, non han‐
no saputo rispondere. Il no‐
stro Responsabile alla Sicu‐
rezza li sta chiedendo con
insistenza questi documenti
importanti. Pensate che il
comune non è neanche sta‐
to in grado di fornire la
piantina catastale degli edi‐
fici. Ci hanno detto che non
c’era, ma in ogni caso sono
passati quattro anni dalla
richiesta, è possibile che
non sia stata ancora realiz‐
zata? La Prof.ssa Margheri‐
ta Fazio ‐ precisa Roberta
Ponzoni - ha inviato la lette‐
ra al sindaco venerdì 12 e
stamattina guarda caso
c’erano i geometri del co‐
mune che prendevano le
misure per cominciare i la‐
vori dei bagni della scuola
secondaria [...]».

LA REAZIONE POLITICA

Carla Bruschi: «Una chiusura totale nei 
confronti delle istanze della scuola»
«La lettera della Dirigente
scolastica dell'Istituto sco‐
lastico Montalcini e della
Presidente d'Istituto fa
emergere una scollatura
pesantissima fra le esi‐
genze della nostra città e
le risposte mai arrivate
dall' amministrazione co‐
munale» così comincia la
nota stampa di Carla Bru-
schi Consigliere comunale
di Forza Italia.
L’esponente azzurra non
le manda a dire su questo
argomento e prosegue:
«Sotto accusa non c'è solo
il sindaco Caterina Moli‐
nari ma l'intera Giunta,
con in testa l’assessore
Antonella Parisotto e l’ex
assessore alla partita
Chiara Gatti dimissionaria
ma ancora anima politica
della lista civica di mag‐
gioranza Peschiera Ripar‐
te. Cinque anni con quello
entrante, senza risposte,
sono veramente tanti per
la nostra comunità scola‐
stica, non aver saputo mai

rispondere alle legittime
istanze è una chiara mani‐
festazione di incapacità di
leggere le problematiche
scolastiche, di inadegua‐
tezza al ruolo. Addirittura
la scuola non ha evidenza
dei certificati antincendio
e antisismici realizzati nel
2016, gravissimo questo
episodio. Nell'istituto non
ci sono disponibili le plani‐
metrie chieste dalla Diri‐
gente nel 2016, per orga‐
nizzare gli spazi adeguati
per l'emergenza sanitaria
Covid 19. I laboratori di‐
dattici sono stati chiusi
per la destinazione di
quelle aule alla biblioteca.
Quello della Preside della
Montalcini, degli inse‐
gnanti e dei genitori è un
grido d'aiuto che non può
cadere nel vuoto, il sinda‐
co apra immediatamente
un tavolo con gli organi
della scuola, e riporti la di‐
scussione nelle sedi ap‐
propriate come le com‐
missioni consiliari».
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Giovedì 18 Maggio
alle 21.00 la Giun-
ta Molinari ha pre-

sentato per la prima volta
pubblicamente il progetto
di riqualificazione della Via
Galvani con l’aiuto dei due
agronomi responsabili dei
lavori, Marco Giorgetti e
Raffaele Orrù. Corre obbli-
go ricordare che la presen-
tazione avviene a decisioni
ormai già prese, a lavori già
appaltati e sopratutto solo
dopo la sollevazione popo-
lare in seguito alla pubbli-
cazione degli articoli di
7giorni. Ma cosa ancora più
singolare senza mai essere
passato in Consiglio comu-
nale. Alla videoconferenza
hanno partecipato anche le
principali testate giornali-
stiche della zona e l’agrono-
mo Mario Pria, interpellato
come consulente esterno,
vero animatore del dibatti-
to. Durante la prima delle
due lunghe ore di confe-
renza, infatti, è stato detto
tutto ciò che avevamo già
scritto negli articoli prece-
denti. Il vicesindaco Marco
Righini ha presentato la
cronistoria con il relativo
percorso burocratico del
progetto e si è fatto forza
dei tentativi di un anno fa –
mal riusciti – di coinvolgere
la popolazione nel dibattito
pubblico sulle zone verdi
del Comune; è emerso che
ilvicesindaco fin dal 2016
aveva in mano una relazio-
ne che consigliava l'abbatti-
mento di 93 piante; i due
agronomi dello studio Lan-
dscape di Varese, invece,
hanno spiegato come si è
arrivati all’infausta ma irri-
nunciabile decisione di ab-
battere i 240 pioppi cipres-
sini e hanno mostrato nel
dettaglio gli interventi sulle
aree verdi di via Galvani
che partiranno a settembre
2020.
Alla fine di questa presen-
tazione compassata e dal
ritmo monocorde, ha preso
parola l’esperto dott. Mario
Pria e il confronto si è subi-
to acceso in un interessan-
te botta e risposta tra per-
sone competenti dalle po-
sizioni diametralmente op-
poste. L’agronomo peschie-
rese, infatti, tra le altre cri-

Redazione Peschiera, taglio dei 240 pioppi, dalla Giunta nessuna 
autocritica sulla scarsa comunicazione alla cittadinanza
In una lunga ed estenuante videoconferenza  su Youtube, il vicesindaco e i tecnici incaricati non fanno nessun dietrofront e
ribadiscono che il taglio è dovuto perchè le piante sono pericolose e non sarebbe  conveniente qualsiasi altro intervento

tiche al progetto, ha giudi-
cato parziali le prove di tra-
zione eseguite a campione
su quattro alberi del viale,
in quanto la forza del vento
simulato durante i test è
stata di 114 km all’ora: se-
condo la scala Beaufort raf-
fiche di vento simili sono
molto potenti e poco sotto
quelle scatenate dalla forza
di un uragano. Pria ha quin-
di fatto notare come nella
nostra zona nei mesi più
critici le folate possono rag-
giungere al massimo i 70
chilometri orari e ha ag-
giunto che dei test simili sa-
rebbero risultati così scarsi
anche qualora fossero stati
condotti sulla maggior par-
te degli alberi in territorio
comunale. L’amministrazio-
ne ha risposto mostrando
le foto di otto pioppi del
viale che sono stati abbat-
tuti da forti temporali e che
per fortuna non hanno
causato danni a nessuno . Il
vicesindaco Righini ha di-
chiarato, infatti, che gli al-
beri verranno buttati giù
non per rifare la strada ma
perché sono pericolosi e
perché è dovere dell’ammi-
nistrazione salvaguardare
innanzitutto le persone e
gli edifici. A questo propo-
sito, abbiamo chiesto per-
ché le stesse prove di anco-
raggio non sono state fatte
anche in via Borromeo e
via Sforza, l’altra sede dei

lavori di riqualificazione,
nonostante la pista ciclabi-
le sia nelle stesse condizio-
ni di quella in Via Galvani e
gli alberi risultino più grossi
e in condizioni peggiori.
L’agronomo Giorgetti ci ha
confermato che non sono
stati fatti rilevamenti in
quei due tratti di strada
nella frazione di Mirazzano
e la Giunta, sulla base di
una perizia visiva, ha decre-
tato inesistente il rischio
concreto di caduta per quei
pioppi, affermando che le
radici sono più stabili e il
terreno in cui crescono è
più adatto rispetto a quello
di Via Galvani.
Nel confronto serrato tra
gli agronomi, poi, si è parla-
to anche di soluzioni alter-
native già prese in conside-
razione, ma che sono state
scartate dai poteri decisio-
nali perché considerate
troppo dispendiose in ter-
mini economici. 
Al termine dell’agone tecni-
co-naturalistico, l’ammini-
strazione ha risposto alle
numerose domande dei
cittadini e dei giornalisti.
Come redazione di 7 Gior-
ni, a quel punto, ci è sem-
brato doveroso ricordare
alla Giunta che senza un
nostro interessamento, i
cittadini avrebbero scoper-
to il progetto solo dopo
l’abbattimento del viale al-
berato. Per voce del nostro

vicedirettore Giulio Carne-
vale è stato chiesto il per-
ché di questa comunicazio-
ne fallace, nonostante i la-
vori fossero già stati decisi
e affidati l’anno scorso. Co-
sì, il vicesindaco Righini, da
una parte, ha nuovamente
ricordato l’incontro pubbli-
co sulla questione Galvani
del 6 Maggio 2019 a Mez-
zate, unico baluardo della
comunicazione istituziona-
le, mentre dall’altra, ha
rimbrottato la stampa, a
suo avviso politicizzata, di
aver plasmato il focus del-
l’iniziativa riducendolo a un
problema di divulgazione.
Al di là degli irrisolti con-
tenziosi di natura tecnico-
scientifica, che però non
sono di nostra competen-
za, ci preme ribadire che
continueremo il nostro la-
voro, a costo di risultare an-
tipatici.
Siamo watchdogs della de-
mocrazia. Siamo tutori
dell’articolo 21 della nostra
Costituzione che ci consen-
te, tra le altre cose, una rei-
terata e sfiancante opera
chiarificatrice delle attività
volute dalla Pubblica Am-
ministrazione con l’unico
scopo di consegnare ai no-
stri lettori, sine ira et stu-
dio, gli strumenti adatti per
elaborare un proprio giudi-
zio sulle questioni che li ri-
guardano.

L’INTERVENTO DELL’OPPOSIZIONE

Peschiera: «L’amministrazione 
terrorizzata dal confronto, risponde
alle domande della cittadinanza 
solo se inviate il giorno prima»
Che la Giunta Molinari
fosse poco avvezza al
confronto e avesse da
tempo insofferenza an-
che per il dibattito nel-
l’assemblea degli eletti
cittadina è cosa nota e
risaputa, ma la modalità
scelta per spiegare alla
cittadinanza il progetto
di riqualificazione del-
l’area di via Galvani, e
l’abbattimento di 240
pioppi ad alto fusto, se-
condo la minoranza è
quantomeno discutibi-
le. Unici ammessi a fare
domande i giornalisti
accreditati e fin qua
sembrerebbe il minimo
visto l’evidente fuga del-
l’amministrazione dal
contraddittorio, ma il
fatto che questo proget-
to non sia mai stato
spiegato in consiglio co-
munale è quantomeno
un anomalia. 
Altra singolarità è la do-
manda che sorge spon-
tanea: senza l’allarme
lanciato da un articolo
di Federico Capella sulle
pagine di 7giorni, la
Giunta avrebbe mai af-
frontato il discorso? 
Tutto questo è denun-
ciato a gran voce dal-
l’opposizione all’uniso-
no, Partito Democrati-
co, Forza Italia, Movi-
mento 5 Stelle e Gruppo
misto non ci stanno e in
una nota stampa spie-
gano: «Come da infor‐
mativa sui vari canali
Istituzionali della nostra
città, il 18 giugno ci sarà
una diretta streaming
sul canale YouTube del
Comune per illustrare il
progetto di riqualifica‐
zione e messa in sicurez‐

za della via Galvani con
il conseguente abbatti‐
mento di 240 alberi. È
sempre la stessa prassi,
questa amministrazione
terrorizzata dal confron‐
to decide dopo aver ap‐
provato l’intero proget‐
to d'incontrare la citta‐
dinanza attraverso uno
strumento che permette
le domande solo se pre‐
ventivamente inviate. A
dir poco svilente per il
dibattito. Come Consi‐
glieri Comunali siamo
abituati alla mancanza
di dibattito nelle sedi
preposte, e vista la ge‐
stione attuale dell’am‐
ministrazione sulla vi‐
cenda degli alberi di via
Galvani sembra che il
Sindaco non voglia ne‐
anche confrontarsi con i
cittadini che l’hanno
eletta. Le recentissime
dimissioni dell’assessore
al bilancio D’Andrea, le
critiche sollevate dai
plessi scolastici, la ge‐
stione del nuovo consul‐
torio sono ormai segni
evidenti di un‘ammini‐
strazione allo sbando
che si chiuderà nel pa‐
lazzo per i giorni che
mancano alle elezioni e
che uscirà fuori solo se
le domande poste sa‐
ranno state inviate pre‐
ventivamente».

Il Comunicato porta le fir-
me dei Consiglieri Comu-
nali, Carla Bruschi, Loren-
zo Chiapella, Massimo
Chiodo, Luigi Di Palma,
Davide Toselli e Luca Zam-
bon.

La task force comunale in trasmissione dal Municipio
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Èmorto praticamen-
te sul colpo, dopo
un volo di 20 metri,

il 43enne salvadoregno
J.B.C., falciato da un’au-
tomobile mentre attra-
versava la via Emila a San
Giuliano, all’altezza di via
delle Crociate. 
In assenza di telecamere
che abbiano ripreso il
momento dell’impatto, la
ricostruzione della dina-
mica di quanto accaduto
non sarà agevole per gli
agenti della polizia locale
sangiulianese, intervenu-
ti in forze sul posto. 
La tragedia si è materia-
lizzata poco dopo le 22 di
sabato 20 giugno. A

quanto pare l’uomo, ope-
raio residente a Milano e
regolare in Italia, prove-
niva dal parco Nord. Pra-
ticamente pochi secondi
dopo aver messo piede
sull’asfalto della via Emi-
lia è stato falciato dall’Au-
di A3 condotta da un
52enne di San Giuliano
che viaggiava con il figlio
e altri tre giovani, in dire-
zione di Melegnano. 
In base alle prime testi-
monianze raccolte sul po-
sto, la vittima avrebbe at-
traversato la strada con il
semaforo rosso: il fatto
che dai rilievi effettuati
dagli agenti sangiulianesi
non siano stati riscontrati

segni di frenata, farebbe
supporre che l’automobi-
lista si sia trovato il pedo-
ne davanti all’improvvi-
so. Tale stato di cose sa-
rebbe quindi compatibile
con un attraversamento
improvviso. 
Quando i soccorritori del
118 sono giunti sul posto
non hanno potuto fare
altro che constatare il de-
cesso di J.B.C. 
Ora il magistrato dovrà
decidere se disporre o
meno l’autopsia sul suo
corpo. Sotto shock invece
gli occupanti dell’Audi,
trasportati al Predabissi
di Vizzolo.

Travolto da un’auto sulla via Emilia:
pedone muore a San Giuliano M. se

MEDIGLIA

Scontro auto-moto: il motociclista è in coma
M.I., il motociclista 22enne di Comazzo
rimasto coinvolto in un incidente strada-
le lungo la provinciale Cerca sabato 13
giugno, è in coma farmacologico e la pro-
gnosi resta riservata. Ricoverato al San
Matteo di Pavia, dove è stato trasportato
in elisoccorso in gravissime condizioni, il
giovane ha riportato diversi traumi su
tutto il corpo e lotta ancora per la vita,
ma è stabile. Intanto, i carabinieri della
Tenenza di San Giuliano sono al lavoro su
un filmato, ripreso dalle telecamere stra-
dali, che immortala le fasi dello schianto.
Nelle immagini è ripresa la Ford condotta
dalla 54enne di Mediglia che, provenien-
te da Melegnano, si sposta verso il centro
della carreggiata per svoltare a sinistra e
immettersi in via Pinturicchio. Conte-
stualmente, il motociclista con la sua Ka-

wasaki giunge dalla direzione opposta e,
all’altezza di Mombretto, si trova davanti
l’auto che gli taglia la strada. L’impatto è
stato di tale violenza da lasciare pratica-
mente distrutte sia l’auto che la moto sul-
la carreggiata stradale.

SAN GIULIANO MILANESE

La polizia locale applica il Daspo urbano a due persone
È stata una nottata di superlavoro quella
tra venerdì 19 e sabato 20 giugno per gli
agenti della polizia locale di San Giuliano,
coordinati sul campo dal Comandante
Dongiovanni e dal Commissario Trope. Le
pattuglie hanno letteralmente blindato la
città, soprattutto allo scopo di evitare as-
sembramenti e preservare la sicurezza
urbana. Il provvedimento più significati-
vo adottato è stato il Daspo urbano,
quindi l’obbligo di allontanamento dal
territorio comunale, per due persone.
Inoltre, gli agenti hanno trovato cinque
persone intente a consumare alcolici in
bottiglie di vetro in aree pubbliche, in
aperta violazione del regolamento di po-
lizia urbana, e altrettante situazioni di
ubriachezza molesta. A ciò si è aggiunta
una denuncia per violazione del foglio di

via, 4 fotosegnalamenti, con conseguen-
te denuncia, per violazione delle norme
sull’immigrazione e una denuncia per fa-
voreggiamento della prostituzione a cari-
co di un soggetto che si occupava di ac-
compagnare le “lucciole”. «Rivolgiamo
un sentito grazie alle donne e agli uomini
della nostra polizia locale – commentano
il sindaco, Marco Segala, e l’assessore alla
Sicurezza, Daniele Castelgrande – per i ri‐
sultati eccezionali. Purtroppo, special‐
mente in estate, moltissimi sono gli epi‐
sodi che richiedono il tempestivo inter‐
vento delle Forze dell'Ordine. Tuttavia
San Giuliano, come abbiamo detto tante
volte al signor Prefetto, ha bisogno di più
uomini e donne dell'Arma: è un territorio
troppo vasto e la polizia locale non può
farsi carico di tutto».

PESCHIERA BORROMEO

76enne investita mentre torna dal mercato del sabato
Si trova tutt’ora ricoverata sotto osserva-
zione al San Raffaele di Segrate la 76enne
di Peschiera che, sabato 20 giugno, è sta-
ta investita da un’auto mentre attraver-
sava la strada in via Matteotti. La dinami-
ca dell’accaduto è ancora al vaglio della
polizia locale peschierese, intervenuta
sul posto poco dopo le 9. La donna stava
rincasando dopo aver fatto compere
presso il tradizionale mercato del sabato
mattina. A quanto pare si trovava sulle
strisce pedonali, sebbene tale circostan-
za sia ancora in corso di accertamento,
quando una Honda Jazz condotta da una
68enne di Paullo l’ha letteralmente “cari-
cata” sul cofano e sbalzata sull’asfalto.
Subito soccorsa dal personale del 118, la
pensionata peschierese non ha mai per-
so i sensi, ma sul suo corpo il personale

sanitario ha riscontrato traumi di una
certa gravità. Per questo è stato disposto
il trasferimento in elisoccorso al San Raf-
faele dove i medici, anche in considera-
zione dell’età della paziente, hanno svol-
to una serie di controlli approfonditi.
Conclusa la ricostruzione della dinamica,
la polizia locale valuterà eventuali prov-
vedimenti a carico dell’automobilista. 

La vittima è un sudamericano 43enne che pare provenisse dal Parco
Nord. L’esatta dinamica dell’accaduto è ancora al vaglio 

PAULLO

Apre un nuovo polo della logistica Number 1: 40 assunzioni
Number 1, leader della logistica integra-
ta, aprirà il 24 giugno un nuovo hub vici-
no al casello di Paullo sulla Tangenziale
esterna che offrirà lavoro a 40 persone.
l’aumento del fatturato (256 milioni di
euro) ha quindi convinto il Gruppo par-
mense (3.600 dipendenti) ad aprire que-
sto sito-bis (più di 20mila mq) che va ad
aggiungersi a quello già presente da cin-
que anni nei pressi dell’Uscita di Paullo
(50.000 metri quadrati). In questo immo-
bile, che è stato ultimato secondo crono-
programma pur rispettando il blocco di
due mesi dei cantieri privati imposto
dall’emergenza, prenderanno servizio
magazzinieri e impiegati selezionati sul
territorio. Appena prima dell’emergenza
Coronavirus, sempre lungo la Teem ma a
Zelo Buon Persico, si erano insediate due

prestigiose industrie milanesi. Nel setto-
re del caffè è attiva, infatti, Torrefazione
Portioli (primo punto vendita nel capo-
luogo di regione in via Eustachi, oggi oltre
500 tra dipendenti e collaboratori). Sem-
pre a Zelo è attiva la factory di Cedior,
azienda proveniente dall’Ortomercato
meneghino che s’è affermata nel campo
dell’agro-alimentare a filiera corta. «A58‐
Teem – commentano i vertici di Te Spa -
si conferma un volano di occupazione an‐
che al tempo del dopo Coronavirus che,
nell’auspicio di tutti, dovrebbe essere
scandito da una ripresa dell’economia fe‐
rita dall’allerta sanitaria. Il taglio del na‐
stro del nuovo sito Number 1 a Paullo ac‐
credita dunque A58 come asse preferen‐
ziale della movimentazione merci».
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Pratiche truccate per
concessioni edilizie.
È questo il motivo

per il quale la Guardia di Fi-
nanza di Paderno Dugnano
ha arrestato Siria Trezzi, ex
consigliere e poi sindaco in
quota dem di Cinisello Bal-
samo, comune situato alla
periferia nord di Milano, e

oggi in forze come consiglie-
re delegato della Citta Me-
tropolitana di Milano.
L’apertura delle indagini ri-
sale all’ormai lontano 2016,
anno in cui alcune conces-
sioni edilizie e una valorizza-
zione spropositata di un ter-
reno agricolo (da 6 a 16 mi-
lioni di euro) avevano fatto

insospettire gli inquirenti. In
manette, oltre a Siria Trezzi,
è finito anche il marito di
questa, Roberto Imberti, e
un altro imprenditore; inol-
tre, su richiesta della procu-
ra, il gip di Monza ha anche
disposto due misure caute-
lari di obbligo di presenta-
zione alla polizia giudiziaria

Città Metropolitana di Milano, arrestato il consigliere Siria Trezzi (Pd).
Sull’ex sindaco di Cinisello Balsamo pesa l’accusa di corruzione
L’indagine innescata da una denuncia del M5S, si protraeva dal 2016, indagato anche il marito della Trezzi e un altro imprenditore, 
finiti anch’essi agli arresti; anche per loro il reato contestato è corruzione

nei confronti di un ex asses-
sore e di un ex consigliere
comunale.
Per il Pd lombardo si tratta
di un’altra tegola: la Trezzi
era infatti parte della segre-
teria provinciale di Milano
come responsabile del set-
tore Trasporti e, in qualità di
consigliere della Città Me-
tropolitana, ricopre le dele-
ghe per la Mobilità e i Servi-
zi di rete. A comunicare al-
l’ex primo cittadino di Cini-
sello sono stati gli uomini
delle Fiamme Gialle; a quel
punto Siria Trezzi ha deciso
di lasciare l’incarico da lei
stessa ricoperto, rimetten-
do il proprio mandato nelle
mani del sindaco di Milano
e di Città Metropolitana
Beppe Sala. Si è inoltre au-
tosospeso dai propri incari-
chi l’ex assessore Ivano Ruf-
fa, segretario cittadino del
Partito Democratico di Cini-
sello Balsamo, per cui è sta-
to disposto l’obbligo di fir-
ma. I due, Trezzi e Ruffa,

fanno sapere per mezzo di
una nota congiunta di aver
lasciato le proprie rispettive
cariche «per poter portare
avanti la loro difesa nel mi‐
glior modo possibile».
Appresa la notizia, la reazio-
ne di Matteo Salvini, leader
della Lega, non si è fatta at-
tendere. «Arrestata l’ex sin‐
daco Pd di Cinisello Balsa‐
mo, Siria Trezzi, e suo marito
Roberto Imberti che era sta‐
to vicesindaco della città. Lei
è accusata di corruzione.
Anziché infangare la Lom‐
bardia, il Pd farebbe bene a
fare chiarezza in casa pro‐
pria», sono state le dure pa-
role del Senatore milanese.
Anche dal fronte grillino
non sono mancate le criti-
che; Alessandra Riccardi, se-
natrice lombarda del M5S
ed ex consigliere comunale
a Cinisello Balsamo, ha così
commentato la notizia
dell’arresto per corruzione
dell’ex sindaco Siria Trezzi:
«Apprendo dagli organi di

stampa delle misure caute‐
lari eseguite nei confronti
dell’ex sindaca di Cinisello
Balsamo Siria Trezzi, attuale
delegata alla mobilità in Cit‐
tà Metropolitana e di Ivano
Ruffa ex assessore della mia
città. Durante il mandato da
consigliera comunale a Cini‐
sello Balsamo, avevo già, in‐
sieme al gruppo consiliare
del M5S, espresso forte pre‐
occupazione rispetto ad al‐
cune parti del Piano di go‐
verno del territorio. Atten‐
deremo che la magistratura
termini il suo lavoro, consa‐
pevoli comunque della forte
attenzione che la politica
deve prestare nella defini‐
zione del Pgt».
Proprio alla magistratura
spetta adesso il compito di
fare chiarezza su quanto av-
venuto e di comminare
eventuali pene e sanzioni
qualora gli imputati risultas-
sero rei dei reati loro conte-
stati.

Siria Trezzi
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Per 13 giorni (da martedì
23 giugno a domenica 5 lu-
glio) Il Gruppo Comunale
dei Volontari della Prote-
zione Civile fornirà gratui-
tamente a ciascun cittadi-
no di San Donato 2 ma-
scherine lavabili e riutiliz-
zabili, acquistate dall’Ente
grazie al supporto del-
l’Azienda Comunale Far-
macie (ACF). La fornitura,
che conta in totale 62mila
mascherine e include an-
che dispositivi specifica-
mente prodotti per bambi-
ni dai 7 ai 14 anni, sarà di-
stribuita seguendo un pre-
ciso calendario program-
mato in ordine alfabetico.
La consegna inizierà a par-

tire da martedì 23 e mer-
coledì 24 giugno, quando,
dalle 18 alle 21, i residenti i
cui cognomi iniziano con le
lettere A e B potranno re-
carsi di persona al banco
della Protezione Civile alle-
stito in piazza del Munici-
pio. Gli abitanti di Poasco,
invece, dovranno recarsi
presso il campo sportivo
del Cavallino Bianco da sa-
bato 4 a domenica 5 luglio.
«Le mascherine in conse-
gna – dichiara l’assessore
alla Protezione Civile An-
drea Battocchio – rappre-
sentano solo l’ultimo tas-
sello della strategia messa
in atto per fronteggiare
l’emergenza sanitaria.

Queste, infatti, vanno a
sommarsi agli oltre 30mila
dispositivi di protezione
già distribuiti a inizio aprile
in pieno lockdown e ai ser-
vizi di assistenza dedicati
agli over 65. In una fase in
cui il virus, fortunatamen-
te, sembra allentare la
pressione, l’Amministrazio-
ne ha ritenuto doveroso
non abbassare la guardia,
pur sperando di non dover
fronteggiare un’ondata di
ritorno». Presentando ai
volontari un documento
d’identità valido, i cittadini
riceveranno il quantitativo
di mascherine spettante
all’intero nucleo familiare.

San Donato Milanese: 62mila nuove
mascherine per la popolazione

SAN DONATO MILANESE

Intervento record al Policlinico: salvi mamma e due gemelli
Grande successo al Policlinico di San
Donato per l’equipe di cardiologia in-
terventistica guidata dal dottor Fran-
cesco Bedogni, che ha salvato tre vite
in un colpo solo. I chirurghi sono infatti
intervenuti su una mamma etiope di
44 anni incinta di 4 mesi di due gemelli
colpita da una stenosi (restringimento)
della valvola mitralica del cuore. 
La patologia, se non trattata tempesti-
vamente, avrebbe pregiudicato la pos-
sibilità per la donna di portare la gravi-
danza a conclusione. Ricoverata nelle
scorse settimane all’ospedale di Lava-
gna, i medici le avevano riscontrato la
stenosi, provocata da una febbre reu-
matica molto comune in Africa, rima-
sta in incubazione e che si è manifesta-
ta solo in quello stadio della gravidan-

za. Data la delicatezza della situazione,
il caso è stato preso in carico dal Poli-
clinico sandonatese, che vanta una
cardiochirurgia di eccellenza. Un inter-
vento di sostituzione della valvola ma-
lata, procedura adottata in casi di que-
sto tipo, sarebbe stato improponibile,
comportando la morte dei feti. 
Per cui l’equipe del dottor Bedogni ha
deciso di applicare un palloncino nella
valvola per allargarla, entrando dalla
vena della gamba, consentendo così al
sangue di tornare a circolare normal-
mente. 
Ripresasi completamente dall’opera-
zione, la futura mamma è già tornata a
casa, dopo aver ringraziato chi aveva
salvato non solo la sua vita, ma anche
quella dei suoi bambini.

MILANO

No al ricovero al Monzino: muore per arresto cardiaco
Il coronavirus uccide anche indiretta-
mente. È il triste caso di Stefano Ghisi,
farmacista 60enne di Rovigo, cardiopa-
tico e diabetico, che nella fase di mas-
sima emergenza per il Covid-19 non è
stato possibile ricoverare al centro car-
diologico Monzino. Ghisi il 29 gennaio
viene ricoverato per uno scompenso
cardiaco all'ospedale Santa Maria del-
la Misericordia di Rovigo dove la mo-
glie Cinzia Truppo lavora nel laborato-
rio di analisi. 
A metà febbraio il paziente viene di-
messo ma la consorte ritiene che deb-
ba fare ulteriori approfondimenti. 
Di qui la decisione di recarsi al Monzi-
no: il primario che lo visita il 5 marzo
vuole ricoverarlo subito, ma, spiega la
moglie, «non può per il blocco stabilito

dalla Regione Lombardia per i casi or‐
dinari» e quindi predispone di farlo al-
la prima data utile. Il 18 maggio il dot-
tor Ghisi viene chiamato, ma lui pur-
troppo è morto per arresto cardiaco
improvviso il 14 aprile. 
«La sanità italiana è un'eccellenza nel
mondo – afferma Cinzia Truppo all’An-
sa -, riusciamo a fare cose straordina‐
rie ma non è organizzata bene l'ordi‐
narietà: si dovrebbe potere essere cu‐
rati anche in caso di pandemie. Sareb‐
be stato necessario avere i Pronto Soc‐
corso separati per Covid e sale opera‐
torie adeguate. 
Nessuno può sapere se mio marito sa‐
rebbe morto comunque ma il nostro
dovere è attrezzarci al meglio ed evita‐
re che si possa morire così».

PIOLTELLO

Mancato rispetto delle norme anti Covid: chiuso un locale 
Mancato rispetto dell’obbligatorio di-
stanziamento sociale, assembramenti
e numerosi avventori sprovvisti di di-
spositivi di protezione. Per tutti questi
motivi, nella serata di giovedì 18 giu-
gno, la polizia locale di Pioltello ha pre-
disposto la chiusura di un bar a Limito
e per il titolare è scattata anche la san-
zione amministrativa. «Congiuntamen‐
te con i colleghi della Tenenza dei cara‐
binieri di Pioltello – commentano dal
Comando di via De Gasperi -, siamo in‐
tervenuti presso un pubblico esercizio
di Limito per effettuare un controllo ri‐
guardo la normativa Covid‐19. Diverse
le violazioni riscontrate, in particolare
vi erano svariate persone assembrate
all'esterno del pub, alcune senza ma‐
scherina, e i tavoli non erano distanzia‐

ti l'uno dall'altro. Pertanto, il locale è
stato sanzionato e chiuso per 5 giorni
in quanto non rispettava la normativa
regionale "anti Covid"».

Al via la distribuzione dei nuovi dispositivi utili a fronteggiare 
l’emergenza. A ogni cittadino 2 mascherine lavabili e riutilizzabili

SEGRATE

Parte la campagna di screening sierologico per il Covid-19
Il Comune di Segrate ha sottoscritto due
convenzioni che garantiranno prezzi ri-
dotti riservati ai residenti che vorranno
sottoporsi su base volontaria ai test sie-
rologici per la rilevazione degli anticorpi
specifici Covid-19. È già possibile preno-
tare il test all'Istituto Auxologico Italiano
(esclusivamente online sul sito www.au-
xologico.it/contatti/prenotazioni) nelle
sedi di Pioltello, Milano, Meda e Cusano
Milanino, pagandolo in forma ridotta
presentando il documento d'identità al-
l'accettazione. Da lunedì 22 giugno, inve-
ce, l'Amministrazione metterà a disposi-
zione la Sala Alloni del Centro Verdi di via
25 Aprile alla società BioRep che effet-
tuerà i test sierologici in loco a prezzi age-
volati, con possibilità di prenotare l’ap-
puntamento da lunedì al sabato dalle ore

12 alle 18 (online dalla mattina di lunedì
22 giugno sul sito www.biorep.it/sierolo-
gico). In caso di positività, con esito co-
municato all'ATS e al medico di famiglia,
si verrà sottoposti al tampone naso-farin-
geo per la ricerca dell’RNA virale al fine di
escludere la presenza del virus e la relati-
va contagiosità.
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Il Cervo della Mensola, 
l’unico cervo autoctono d’Italia
Una popolazione di circa 300 esemplari che abita il Delta del Po e le Valli
di Comacchio. Hanno peculiarità particolari e caratteristiche genetiche
uniche rispetto al più diffuso Cervo Europeo

Nel mese di set-
tembre del 2019,
io e mia moglie

Paola ci siamo concessi
una vacanza  nei pressi
del Delta del Po e delle
Valli di Comacchio, una
zona ricca dal punto di vi-
sta storico e  naturalistico.
Tra le varie escursioni ef-
fettuate, la più bella è sta-
ta la visita alla riserva na-
turale del   “Bosco della
Mesola”.  Con una super-
ficie di 1050 ettari, rap-
presenta uno degli ultimi
e meglio conservati resi-
dui di bosco di pianura.
Originatosi presumibilme-
ne nel Medioevo su cor-
doni dunosi formati dal Po
di Goro e dal Po di Volano,
è oggi la più estesa area
boscata del Ferrarese. Ab-
biamo visitato il Bosco at-
traverso percorsi didattici
ciclo- pedonali di 5 Km,
mentre nella  parte pre-
clusa al pubblico per la
presenza di animali, sia-
mo stati   accompagnati
con un pulmino eco del
Corpo Forestale dello Sta-
to (che gestisce la Riserva
naturale dal 1954)  ed è
stata  la parte più interes-
sante perché mi ha per-
messo di  fotografare  a
distanza ravvicinata il  “Re
del Bosco”: il Cervo della

Mesola.  Vediamo ora
quali sono le  caratteristi-
che  e  le peculiarità del
Cervo della Mesola e cosa
lo differenzia  dal   Cervo
europeo.
Il  Cervo europeo (nome
scientifico Cervus  ela‐
phus),  vive  nei boschi più
fitti  o nelle praterie a di-
verse altitudini; è maesto-
so e veloce nel trotto e
nel galloppo, può raggiun-
gere e superare i 50 Km/h,
presenta un corpo raccol-
to e robusto, testa alta di
media grandezza  e allun-
gata, occhi grandi e ovali,
orecchie grandi; arti slan-
ciati e robusti; coda relati-
vamente corta e ricoperta
di peli. Il mantello estivo è
bruno rossiccio, quello in-
vernale bruno grigiastro; i
piccoli fino a 3 mesi han-
no picchiettature bianche
lungo i fianchi; udito, vista
e olfatto sono finissimi.
Si  nutre di erbe, gemme,
fogliame,  apici di conife-
re,  frutta selvatica,
ghiande e anche cortecce.
Da metà settembre a me-
tà ottobre inizia la stagio-
ne degli amori; i maschi
dominanti difendono il lo-
ro harem femminile  sfi-
dando gli altri cervi con la
potenza del bramito.
La femmina partorisce di

un esemplare di Cervo della Mensola

un branco di cervi al pascolo

solito un unico piccolo in
maggio-giugno, dopo 33
settimane di gestazione; il
cerbiatto, pesante alla na-
scita 6-7 kg, è capace  di
camminare quasi subito,
ma  per un paio di setti-
mane  resta immobile, ac-
cucciato e ben nascosto
nel fitto dei cespugli  (la
madre lo raggiunge solo
per la poppata),   dove
non può essere avvistato
dai predatori perché ino-
dore.
Cervo  della Mesola,  circa
300  esemplari, sono gli
unici cervi autoctoni del-
l’Italia peninsulare e rap-
presentano un’entità fau-
nistica  di estrema rilevan-
za dal punto di vista zoo-
geografico, ecologico,
conservazionistico e stori-
co. Pur mantenendo le
peculiarità comportamen-
tali  del Cervo europeo,
presentano caratteristi-
che genetiche uniche. 
Abituati a vivere  in un
ambiente scarsamente
produttivo, in spazi ridotti
e recintati , hanno  svilup-
pato  esemplari di  dimen-
sioni corporee modeste,
con rendimenti riprodutti-
vi più bassi. I maschi adul-
ti pesano in media 110 kg
e le femmine adulte 80 kg
contro medie del cervo

un esemplare di cervo a passaggio

europeo  rispettivamente
di 160-200 kg e di 90-110
kg. Lo stesso accrescimen-
to corporeo è rallentato, i
maschi raggiungono le di-
mensioni finali non prima
dei dieci anni mentre, di
norma, questo avviene a
7-8 anni.  Le differenze  si
fanno ancora più marcate
se si esaminano i palchi.
Tra gli adulti prevalgono i
palchi con 6  punte totali,
3 per stanga,  mentre nel
Cervo europeo  è costitui-
to  da 12 ramificazioni to-
tali, 6 per stanga.  
Anche nello sviluppo dei
palchi, dalla fase giovanile
a quella adulta, si osserva-
no forti ritardi; diversi
esemplari nel primo anno
di vita risultano ancora
privi di un vero primo pal-
co.
Per salvaguardare questa
importante popolazione è
stato redatto un Program-
ma di conservazione del
Cervo della Mesola da
parte dei vari Enti prepo-
sti.

Testo e foto  
di  Walter Ferrari
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su cosa serve se troviamo
un cucciolo di gattino neo-
nato.
•Innanzitutto fare una per-
lustrazione dei dintorni per
verificare se non ci siano
altri fratellini e magari an-
che mamma gatta che ab-
biano bisogno di essere re-
cuperati.
•La cosa più importante,
prima ancora di nutrirli, è
scaldarli. Infatti, la maggior
parte delle volte sono ipo-
termici e rischiano di mori-
re più per il freddo che per
la fame.
•Utilizzare una boule del-
l’acqua calda o accenderne
una di quelle elettriche, av-
volgerla in un telo, porla
sul fondo di una scatola di
cartone con bordi alti e con
il fondo largo il doppio del-
la boule, in maniera che il
piccolo possa spostarsi dal
calore in una zona più fre-
sca se si sente caldo abba-
stanza. Una copertina di pi-
le morbida sul fondo della
scatola manterrà il calore
attorno al gattino. Colloca-
re la scatola in una stanza
tranquilla.
•Dopo che la temperatura

Terminata la quaran-
tena che ci ha co-
stretto a casa per

tanti giorni, le attività delle
volontarie riprendono e,
purtroppo, con l’arrivo del-

la bella stagione molte gat-
te di colonia o casalinghe,
partoriscono i loro cuccioli.
Anche quest’anno e, non
vorremmo pensare che la

quarantena abbia incre-
mentato gli abbandoni o la
noncuranza nella gestione
dei propri gatti quali la
mancata sterilizzazione
delle femmine, sono già

stati trovati abbandonati
numerosi gattini neonati.
Per questo vorremmo ri-
proporre una serie di sug-
gerimenti forniti l’anno

scorso su  “cosa fare se tro-
viamo queste piccole crea-
ture”. I consigli sono forniti
da una esperta, l’amica Lu-
cilla Fraccaro di Tribiano,
che opera sul territorio per

il salvataggio e l’adozione
di gatti e cani dell’Associa-
zione Asso di Cani e Gatti
odv (cell.339 2903707).
Questi sono i suggerimenti

Cosa fare se troviamo gattini neonati 
abbandonati

corporea è risalita, possia-
mo iniziare a nutrirlo. Ma
attenzione, se è rimasto
senza nutrimento per pa-
recchie ore, rischia anche
l’ipoglicemia: una puntina
di miele (toccare con un
mignolo il miele e spalmar-
lo nella bocca del piccolo)
può salvargli la vita.
•NON utilizzare latte di
mucca ma acquistare il lat-
te in polvere apposito per
gattini reperibile in ogni
grande negozio di cibo per
animali. (Solo in caso non
si trovasse nulla ricorrere
al latte di capra intero). Se-
guire le istruzioni per la
preparazione del latte in
polvere riportate sulla con-
fezione e usare un biberon
con tettarella più piccola
possibile. NON UTILIZZARE
LE SIRINGHE. Si rischia di
introdurre un’eccessiva
quantità di latte nella boc-
ca del micino che finirebbe
nelle vie respiratorie cau-
sando la polmonite. La
temperatura del latte deve
essere appena superiore
alla nostra temperatura
corporea, versando qual-
che goccia sul nostro pol-
so, dobbiamo percepirlo
moderatamente caldo.
•Importante: non sommi-
nistrare il latte tenendo il
gattino a pancia in su ma
posizionandolo con le
quattro zampine appoggia-
te ad un piano orizzontale
inclinando il musino verso
l’alto. All’inizio il gattino
potrebbe avere difficoltà
ad accettare un latte diver-
so da quello di mamma
gatta e quindi non mangia-
re molto, ma non scorag-
giatevi e insistete.
•Quanto latte dare ?  Il gat-

tino vi farà capire quando è
sazio perché sposterà la
bocca e rifiuterà di ingerire
altro.
•Dopo ogni poppata tene-
re il micino in una mano a
pancia in su e con un batuf-
folo di ovatta bagnato in
acqua tiepida strofinare
delicatamente le parti bas-
se per stimolare pipì e feci.
•Ogni quanto dare la pop-
pata? Dipende…Se il gatti-
no mangia bene e in ab-
bondanza  dormirà beata-
mente a volte anche per
quattro-cinque ore, quindi
contrariamente a quanto si
dice, spesso non é neces-
sario allattare ogni due ore
e passare le notti in bianco.
•Con un pettinino a denti
fitti passato nel pelo si po-
tranno asportare eventuali
parassiti.
Non è impresa da poco, oc-
corre molta dedizione e
pazienza e, in ogni caso far
visitare al più presto il gat-
tino a un veterinario per
valutare se sussistono
complicanze respiratorie
da trattare con farmaci.
Per un ulteriore supporto
da persone esperte in allat-
tamento gattini ci si può
iscrivere al gruppo Facebo-
ok “balie e orfani & mam-
me in attesa pet”. Una vera
miniera di consigli per
qualsiasi problematica.
Quindi…buon allattamento
!!! Ogni gattino che decide-
rete di allattare voi, sarà un
micino in meno per le vo-
lontarie già piene di emer-
genze in questa stagione e
avrete salvato una tenera
vita.

Graziella Baruffi
www.dogangels.it

Con l’arrivo della bella stagione molte gatte di colonia o casalinghe, partoriscono i loro cuccioli. 
Ecco una serie di pratici consigli per gestire questa situazione
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VEICOLI

Accessori auto
Auto
Moto e scooter
Accessori moto
Nautica
Caravan e Camper
Altri veicoli
Veicoli elettrici
Biciclette

IMMOBILI

Appartamento
Camere e posti letto
Ville singole e a schiera
Terreni e rustici
Garage e Box
Loft, mansarde e altro
Case vacanze
Uffici e locali commerciali
Capannoni e magazzini

LAVORO E SERVIZI

Offerte di lavoro
Servizi
Lavoro cerco
Attrezzature per lavoro

ELETTRONICA

Informatica
Console e videogiochi
Audio/Video
Fotografia
Telefonia

PER LA CASA 
E PER LA PERSONA

Arte e antiquariato
Arredamento e casalinghi
Elettrodomestici
Giardino e Fai da te
Abbigliamento e accessori
Tutto per i bambini

SPORTS e HOBBYE

Musica e Film
Libri e riviste
Strumenti musicali
Sports
Collezionismo

ANIMALI

Cerco casa
Persi e trovati
Scuole e lezioni
Cura degli animali

IMPRESE

Cedesi attività
Cercasi attività
Cercasi socio
Servizi

SCUOLE e LEZIONI

Ripetizioni
Personal trainer
Coaching

PICCOLA
PUBBLICITÀ

PICCOLE TARIFFE
Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tel. XXXXXXXXXX

ANNUNCIO SEMPLICE (MAX 30 PAROLE)
1 MESE SU WWW.7GIORNI.INFO +SOCIAL 

2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 24,40 CARTA DI CREDITO O PAYPAL

ANNUNCIO GRASSETTO (MAX 30 PAROLE)
1 MESE SU WWW.7GIORNI.INFO + SOCIAL 

2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 36,60 CARTA DI CREDITO O PAYPAL

ANNUNCIO FOTO  (MAX 30 PAROLE)
1 MESE SU WWW.7GIORNI.INFO + SOCIAL 

2 USCITE SU EDIZIONE CARTACEA
€ 48,80 CARTA DI CREDITO O PAYPAL
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RACCOMANDATO

7GIORNI

7giorni cerca collaboratori indi-
pendenti per vendita spazi pub-
blicitari, offriamo alte provvigioni
e mercato in crescita. commer-
ciale@7giorni.info 
Tel. 339.28.00.846

Ditta produttrice nel settore 
Materassi e Arredamento cerca
Agenti plurimandatari ed auto-
muniti. Offresi pacchetto clienti
e zone libere. 
Contattare 3281991865

Lavoro Offro Lavoro Offro

TRAPANO DA BANCO
Mandrino 13mm, varie velocità,
per bricolage di classe, piccole la-
vorazioni meccaniche, seminuovo,
vendesi a miglior offerente.
Roberto Tel. 349.466.919

Attezzature da lavoro vendo




